
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1695 del 03/06/2016

Oggetto Oggetto:  Ecofelsinea  S.r.l.-  Quarta  variazione
dell'autorizzazione unica relativa all'impianto esistente sito
in Via C. Colombo, 38, Bologna per il recupero di rifiuti
inerti non pericolosi (operazioni di recupero R5 ed R13 di
cui  all'Allegato  C  parte  IV  al   D.Lgs.  152/06),  e
contestuale aggiornamento dell'atto di iscrizione n. 1795
del  12/01/2015  al  registro  delle  imprese  nel  territorio
provinciale  di  Bologna  che  effettuano  la  attività  di
recupero di rifiuti, ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D.lgs
152/2006 e s.m..

Proposta n. PDET-AMB-2016-1694 del 31/05/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante GIANPAOLO SOVERINI

Questo  giorno  tre  GIUGNO  2016  presso  la  sede  di  Via  San  Felice,  25  -  40122  Bologna,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, GIANPAOLO SOVERINI,
determina quanto segue.



Oggetto: Ecofelsinea S.r.l., sede legale Via dei Poeti, 1/2, Bologna. CODICE FISCALE/P.IVA 02105181206

Quarta variazione dell'autorizzazione unica relativa all'impianto esistente sito in Via C. Colombo, 38,

Bologna  per  il recupero  di  rifiuti  inerti  non  pericolosi  (operazioni  di  recupero  R5  ed  R13  di  cui

all'Allegato C parte IV al  D.Lgs. 152/06), e contestuale aggiornamento dell'atto di iscrizione n. 1795

del 12/01/2015 al registro delle imprese nel territorio provinciale di Bologna che effettuano la attività

di recupero di rifiuti, ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D.lgs 152/2006 e s.m..

Il Dirigente ARPAE SAC Bologna

Decisione

1. Dispone:

a) la variazione dell'autorizzazione unica1 per l'impianto di recupero di rifiuti non pericolosi sito in

Via C. Colombo, 38, Bologna, gestito dalla società Ecofelsinea S.r.l., nel rispetto delle condizioni

elencate al punto 2.1), della relazione istruttoria conclusiva2 della Conferenza di Servizi allegata

al presente atto quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

b) la modifica dell'atto di iscrizione3 n. 1795 del 12/01/2015, al registro delle imprese nel territorio

provinciale di  Bologna, e nel  rispetto delle  condizioni  elencate al  punto 2.2) della  relazione

istruttoria conclusiva della Conferenza di Servizi4 allegata al presente atto quale parte integrante

e sostanziale.

2.  Dà atto che le spese istruttorie, quantificate in euro 1.380,00 (milletrecentottantaeuro/00) ai sensi

della  normativa regionale  in  materia,  sono state riscosse tramite  bonifico  bancario  da questa

Agenzia in data 25/05/2016;

3. Dispone di trasmettere il  presente atto alla società Ecofelsinea S.r.l.  di  Bologna, al  Comune  di

Bologna, ARPA Distretto Urbano, Ausl Città di Bologna.

1 Già autorizzata con delibera della Giunta Provinciale n. 299 del 24/09/2013 successive modifiche delibera della Giunta Provinciale n. 369
del 12/11/2013 e con determina dirigenziale della Città Metropolitana di Bologna n. 791 del 02/04/2015, e n.1961/15 del 21/07/2015,
valida  fino al 30/12/2018;

2 agli atti P.G. n. 9806 del 30/05/2016
3 comunicazione di inizio attività di recupero di rifiuti, ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D.lgs 152/2006 e s.m., nel rispetto delle norme

tecniche di cui al  DM. 05/02/98 modificato ed integrato dal DM. 186/06
4 agli atti P.G. n. 9806 del 30/05/2016



Motivazioni 

Ecofelsinea  S.r.l.  nell'ottica  di  incrementare  la  capacità  di  trattamento  di  rifiuti  in  ingresso

all'impianto, ha presentato in data 03/08/2015 alla Città metropolitana di Bologna5 un progetto

di  variante  dell'autorizzazione.  Detta  modifica  è  stata  sottoposta  alla  procedura  di  Verifica

Ambientale (Screening) che si è conclusa in data 10/12/2015, con la decisione6 di escluderla

dalla procedura di VIA, ma condizionando la modifica autorizzativa, ad una serie di opere e

prescrizioni gestionali inerenti l'intero impianto. Dette modifiche hanno portato successivamente

all'attivazione da parte del proponente di un'istanza di variante autorizzativa disciplinata dell'art.

208 del D.Lgs 152/06 e s.m. 

Successivamente  il  gestore  in  data  31/12/2015,  ha  presentato  domanda  di  variazione

dell'autorizzazione  unica7 con  richiesta  di  incrementare  la  sola  potenzialità  di  trattamento

dell’impianto di 30.000 tonn/a, per le tipologie di rifiuti gestite in regime “semplificato” mediante

l'iscrizione8 all'elenco del registro provinciale delle imprese di recupero di rifiuti non pericolosi di

cui al D.M. 5/2/98 e s.m.i.. I quantitativi di stoccaggio istantaneo da sottoporre ad operazione di

recupero R5 restano  inalterati rispetto a quanto autorizzato.  Alla  luce di  questa modifica le

quantità complessive di rifiuti in ingresso all'impianto sono pari a 195.900 tonn/a di cui 73.500

tonn/a (73.000 tonn/a operazioni R59 e 500 tonn/a operazione R13) gestiti con l'autorizzazione

unica mentre le restanti quantità pari a 122.400 tonn/a (112.500 R5+ 9900 R13) sono gestite in

virtù dell'atto di iscrizione sopra richiamato.

L’incremento riguarda la sola tipologia 7.1 di cui al D.M. 5/2/98 e s.m.i., ed in particolare riferita

codice CER 17 09 04 (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui

alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03).

Oltre alle modifiche appena descritte Ecofelsinea Srl ha proposto ulteriore interventi10 gestionali

mirati principalmente alla riduzione delle polveri generate dalla gestione dell'impianto e minime

di  progetto,  al  fine  di  adempiere  alle  prescrizioni  contenute  nella  Delibera  del  Sindaco

Metropolitano  n°  392/2015 (procedura  di  Screening).  Per  maggiori  dettagli  sulle  variazioni

proposte si rimanda alla relazione conclusiva della conferenza di servizi quale parte integrante e

sostanziale le presente provvedimento.

In  data  02/3/2016  è  stata  indetta11 Conferenza  di  servizi  a  cui  hanno  partecipato  ARPAE

Distretto Urbano AUSL Bologna e ARPAE SAC Bologna che si è conclusa con parere favorevole

5 Ai sensi della legge regionale 9/99 e s.m. 
6 Espressa con Delibera del Sindaco Metropolitano n° 392/2015
7 Ai sensi del  dell'art. 208 del D.lgs 152/06 e s.m
8 In atti Determina Dirigenziale n. 1795 del 12/01/2015
9 Autorizzata ai sensi 'art. 208 del D.lgs 152/06
10 Descritte in dettaglio nella relazione conclusiva della conferenza di servizi
11 Con nota in atti P.G.2399 del 15/02/2016;
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all'unanimità dei presenti12 di variazione dell'autorizzazione all'esercizio. Nella medesima seduta

sono stati forniti una serie di chiarimenti da parte del proponente su più aspetti13. 

La  società Ecofelsinea Srl a conferma di quanto definito in conferenza di servizi ha presentato

in data 09/03/201614 integrazioni volontarie. 

Successivamente sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

ARPAE Servizio  Territoriale  di  Bologna  ha  trasmesso  in  data  09/03/2016  PGBO 4147_2016

relazione  tecnica  con  parere  favorevole  condizionato  al  rispetto  prescrizioni  recepite  nel

presente provvedimento. 

Il Comune di Bologna ha trasmesso15 il proprio parere favorevole con prescrizioni contenute nel

presente nel provvedimento. 

La relazione istruttoria16 conclusiva della Conferenza di Servizi predisposta dall'Unità Rifiuti e

Bonifiche,  ha proposto il  rilascio  dell'autorizzazione per  l'impianto di  recupero di  rifiuti  non

pericolosi,  sito in Via C. Colombo, 38,  Bologna, nel rispetto di condizioni di cui alla relazione

istruttoria conclusiva della Conferenza di Servizi allegata al presente provvedimento quale parte

integrante e sostanziale nonché la relativa documentazione allegata alla domanda.

Rimedi giuridici 

Da  atto  che,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del  Processo  Amministrativo,  avverso  il  presente

provvedimento  è  possibile  il  ricorso  giurisdizionale  dinanzi  al  competente  Tribunale

Amministrativo Regionale  Emilia  Romagna – Bologna, entro 60 giorni  dalla  comunicazione

ovvero  dall'avvenuta  conoscenza  del  presente  provvedimento,  in  alternativa  al  ricorso

straordinario  al  Capo  dello  Stato   proponibile  entro  120  giorni  dalla  comunicazione  o

dall'avvenuta conoscenza dello stesso. 

12 come da verbale della CdS, agli atti P.G. n.5491 del del 29/03/2016
13 Per  dettagli relativi ai punti discussi si rimanda al verbale della seduta della conferenza in atti P.G. n.5491/2016
14 Con nota  PGBO4158/2016;
15 Con le seguenti note  agli atti P.G. n.6492 del del 08/04/2016 e  P.G. n.8236 del 08/05/2016;
16 Agli atti P.G. n. 9806 del 30/05/2016
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


